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Attuazione dell’art. 36 della L. R. 18 maggio 2006, n. 5. Incentivi a favore dei centri commerciali naturali – Programmi Annuali Di Promozione

Art. 1 Disposizioni generali

Con il presente provvedimento vengono definite le direttive ed i criteri relativi alla concessione degli incentivi previsti dall’art. 36 della L.R. 18 maggio 2006, n. 5.

Per centro commerciale naturale si intende, a norma dell’art. 1 lett. g, della L.R. 18 maggio 2006, n. 5, l’insieme delle attività commerciali, artigianali e di servizi, di cui all’art. 36 della suddetta legge, che svolgono attività integrate secondo un indirizzo comune e sono individuati giuridicamente nelle forme del consorzio o dell’associazione; possono aderire alla formazione dei centri commerciali naturali il comune, gli enti pubblici e privati e le associazioni di categoria.

Il centro commerciale naturale ha la finalità di valorizzare e riqualificare il commercio nelle aree urbane in armonia con il contesto culturale, sociale, architettonico con particolare riferimento al rilancio economico-sociale dei centri storici.

Art. 2 Agevolazioni

Le agevolazioni consistono in contributi, concessi nei limiti degli stanziamenti iscritti in bilancio, fino al 70 per cento delle spese ritenute ammissibili per la realizzazione di programmi annuali di promozione.

Le presenti agevolazioni rientrano nella categoria denominata “de minimis” di cui al Regolamento CE n. 69/2001 della commissione del 12 gennaio 2001 pubblicato sulla G.U.C.E del 13 gennaio 2001, ed eventuali modificazioni e integrazioni. 

Art. 3 Beneficiari

Sono ammessi a godere delle agevolazioni i consorzi e le associazioni costituite in Centro Commerciale Naturale, provviste di marchio e denominazione comune svolgenti servizi comuni.

Per associazioni e consorzi si intendono le forme associative operanti nell’ambito territoriale definito dall’associazione o dal consorzio, costituiti mediante atto pubblico, regolate da uno statuto che espliciti la finalità indicate all’art. 1.

Possono aderire alla formazione dei Centri commerciali Naturali il comune, gli enti pubblici e privati,  e le associazioni di categoria.

I beneficiari indicati nei commi precedenti devono essere costituiti con prevalenza numerica tra piccole e medie imprese dei comparti commerciali, artigianali e di servizi, operanti in Sardegna, secondo la definizione di cui al regolamento CE  n. 70/2001.

Non rientrano tra i beneficiari i consorzi e le cooperative di garanzia collettiva fidi.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di agevolazioni.

Gli interessati dovranno comunicare al Servizio Commercio dell’Assessorato qualunque variazione statutaria, negli organi sociali o nella composizione del consorzio o dell’associazione che dovesse verificarsi.

Art. 4 Interventi ammessi

1)  Sono ammessi all’agevolazione gli interventi,  diretti a rivitalizzare i centri urbani, promuovere la qualificazione dell’offerta e la migliore accoglienza dell’utenza, mediante la realizzazione di programmi annuali di promozione. 

Le tipologie di spesa ammissibili, al netto dell’I.V.A., comprendono:

— affitto di strutture (con esclusione di beni immobili), attrezzature e strumentazioni, esclusivamente inerenti all’intervento promozionale;

· spese di pubblicità dell’intervento:

a) copy strategy;

b) formulazione del logo grafico;

c) brand awarness;

d) creazione di locandine;

e) redazione di guide;

f) immagine coordinata;

g) flyer promozionali;

h) web site.

i) Piani di marketing;

j) Canali telematici di informazione

· spese per la realizzazione di eventi coordinati:

a) mostre enogastronomiche, realizzate negli spazi comuni;

b) spettacoli di danza;

c) spettacoli musicali,

d) animazione e teatro di strada;

e) giochi e intrattenimenti per bambini;

f) convegni;

g) passeggiate letterarie;

h) mercatini;

i) esposizioni artistiche;

j) giocoleria;

— compensi per artisti e per personale tecnico, la cui prestazione sia prevista nel

    programma approvato, nell’ambito degli eventi sopra elencati;

· piccoli interventi volti a valorizzare l’immagine e l’accoglienza del Centro Commerciale Naturale, quali la disposizione di fioriere, tende col logo dell’Associazione o Consorzio, sistemazione di vetrine etc..;

— altre spese, se ritenute strettamente inerenti all’intervento, da indicare dettagliatamente.     Queste spese potranno essere ammesse al contributo in misura non superiore al 2% della spesa totale ammessa;

—  materiale d’uso e di consumo occorrente per l’intervento promozionale;

—  consulenza, direzione e progettazione dell’intervento promozionale;

· oneri per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

· iniziative di fidelizzazione della clientela tramite la gestione di servizi comuni tra gli operatori  aderenti all’iniziativa quali:

a) baby parking;

b) servizio di assistenza post vendita alla clientela;

c) servizio carrelli;

d) realizzazione di card accoglienza per sconti, benefits, regali etc..;

Le spese sopra indicate devono essere sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda diretta all’ottenimento del contributo.

Le spese per prestazioni di consulenza, direzione, progettazione sono ammesse al contributo in misura corrispondente alle vigenti tariffe professionali e comunque in misura non superiore al 10% della spesa totale ammessa.

Sono considerati, pertanto, ammissibili quei progetti che prevedono la realizzazione di interventi volti a favorire l’immagine globale dell’area e coinvolgenti le imprese facenti parte del consorzio e/o associazione.  

Art. 5 Spese escluse

Non sono ammissibili le spese:

· Relative alla polizza fidejussoria o alla fideiussione bancaria;

· le spese che sulla base dell’attività istruttoria risultino non inerenti alle finalità di cui all’art. 36 della Legge Regionale 5/06 comma 1 e al programma presentato.

Art. 6 Procedura.

La domanda, di cui allo schema allegato, riferita all’anno di competenza ed in regola con le norme sul bollo, deve essere presentata, mediante consegna a mezzo plico raccomandato A.R. (farà fede la data del timbro postale accettante), alla Regione Sardegna, Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, Servizio Commercio, Viale Trieste 105 - 09123 - Cagliari, a partire dal 1 novembre al 15 dicembre dell’anno antecedente a quello di riferimento.

Nel plico contenente la domanda e la documentazione dovrà essere indicata la dicitura:

“Consorzi ed Associazioni- centri commerciali naturali - art. 36 della Legge Regionale  18.05.2006, n.5 “.

Le domande pervenute entro il predetto termine verranno istruite dagli Uffici del competente 

Servizio Commercio entro i successivi 30.

Il programma annuale di spesa è approvato, sulla base delle domande presentate, dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio.

La graduatoria dei beneficiari si baserà sui seguenti criteri oggettivi secondo il seguente ordine:

1. Maggior numero di piccole e medie imprese facenti parte dell’organismo;

2. l’ordine cronologico di presentazione della domanda completa della prescritta documentazione

L’entità del contributo richiesto potrà essere adeguatamente ridotta in base alle risultanze dell’attività istruttoria.

I richiedenti potranno usufruire delle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie presenti in bilancio per l’anno di riferimento.

La concessione delle provvidenze verrà comunicata ai beneficiari entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria.

La domanda deve contenere tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione del richiedente e dell’iniziativa. In essa deve essere dichiarato l’ammontare dei contributi eventualmente già ricevuti a titolo di “de minimis” ed il rispetto delle disposizioni prescritte dal Regolamento della Commissione Europea n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla G.U.C.E. del 13 gennaio 2001. Dovrà necessariamente essere indicata per ogni contributo “de minimis” ricevuto: la data di concessione dell’agevolazione, la norma in base alla quale è stata ottenuta, l’importo della stessa.

Gli aiuti non sono cumulabili per il medesimo oggetto con altre provvidenze previste dalla normativa regionale, statale e comunitaria.

Nella domanda dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato che  le imprese facenti parte del Centro Commerciale Naturale sono piccole e/o medie imprese, secondo la definizione riportata nel Regolamento CE n. 70/2001.

La domanda deve essere inoltre corredata dalla seguente documentazione:

a) copia autentica dello Statuto e dell’Atto Costitutivo (redatto mediante atto Pubblico);

b) certificato camerale aggiornato con indicate le cariche (per i consorzi);

c) copia autentica della delibera di nomina delle rappresentanze sociali (per le associazioni);

d) elenco delle imprese associate o consorziate ed indicazione dell’attività svolta;

e) programma dell’iniziativa. Tale documento dovrà contenere:

- la descrizione dell’intervento proposto, data/e e località di svolgimento;

- le motivazioni e gli obiettivi perseguiti,

- l’ammontare della spesa,

- contributo richiesto,

- risultati attesi,

- piano finanziario e specificazione dei costi per ogni singola voce prevista nel programma.

Eventuali integrazioni documentali dovranno pervenire all’Ufficio regionale richiedente a mezzo di raccomandata A/R, entro il termine di 10 giorni a pena di decadenza delle agevolazioni. A tal fine farà fede il timbro postale.

Il Programma dovrà consentire di poter valutare la validità dell’investimento proposto in termini di rivitalizzazione dei centri urbani, in armonia con il contesto culturale, sociale, architettonico, con particolare riferimento al rilancio economico-sociale dei centri storici, e della promozione e qualificazione dell’offerta e  migliore accoglienza dell’utenza,.

Può essere consentita l’anticipazione fino al 30% del contributo concesso, a richiesta, previa fideiussione bancaria o  assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta.

Art. 7  - Rendicontazione

Ai fini dell’erogazione del contributo, il beneficiario dovrà presentare all’Assessorato mediante consegna a mezzo plico raccomandato A.R., entro il 30 gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stato richiesto il contributo, la seguente documentazione:

a) una relazione conclusiva dell’iniziativa realizzata e prevista nel Programma. La relazione dovrà contenere una descrizione di quanto concretamente è stato realizzato, degli effetti in termini di rivitalizzazione dei centri urbani, promozione della qualificazione dell’offerta e di migliore accoglienza dell’utenza;

b) il bilancio consuntivo delle entrate e delle spese riguardanti l’iniziativa;

c) attestazione di veridicità delle voci di entrata ed uscita inserite nel bilancio

d) consuntivo dell’iniziativa;

e) Certificazione del fatturato e delle spese, ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 22 agosto 1990, n. 40 (B.U.R.A.S. 31/8/1990, n. 34), (nel caso di contributi superiori a € 25.823,00.

f) Dichiarazione contenente l’indicazione del codice fiscale, nonché le coordinate bancarie del  conto corrente bancario o postale intestato al richiedente sul quale accreditare i pagamenti;

g) Documentazione giustificativa della spesa;

h) elenco analitico dei documenti giustificativi delle spese;

Tutta la documentazione dovrà essere trasmessa in triplice copia autenticata. I documenti giustificativi devono essere esplicitamente intestati al beneficiario, di data anteriore al rendiconto ed in regola con gli adempimenti fiscali.

La misura del contributo a saldo sarà computata sulla base della spesa ammissibile indicata nel provvedimento di concessione e sarà proporzionalmente ridotta in corrispondenza di eventuali minori spese sostenute.

L’Assessorato potrà non tenere in considerazione le spese non sufficientemente chiare e/o dettagliate. 

La determinazione di pagamento sarà emessa entro 30 giorni dall’acquisizione della suddetta documentazione.

Art. 8 Decadenza

Il contributo è soggetto a decadenza in caso di accertamento della mancanza di uno o più requisiti e di documentazione incompleta o irregolare.

L’Amministrazione regionale può inoltre disporre la decadenza in caso di:

a) mancato rispetto di quanto previsto nella legge e nelle presenti direttive.

b) mancato rispetto di quanto previsto dal Regolamento della Commissione Europea n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 pubblicato sulla G.U.C.E. del 13 gennaio 2001, ed eventuali successive modificazioni ed integrazioni.

c) qualora vengano ceduti, alienati o distolti i beni materiali la cui acquisizione e realizzazione è stata oggetto dell’agevolazione prima di tre anni dalla data di completamento dell’iniziativa;

d) realizzazione dell’intervento non conforme al programma originario ed alle

 
dichiarazioni contenute nella domanda ammessa al beneficio.

I contributi indebitamente percepiti devono essere rimborsati all’Amministrazione regionale maggiorati degli interessi computati ad un tasso annuo pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data di erogazione del contributo e per il periodo intercorrente da tale data al versamento delle somme da restituire, con una maggiorazione di cinque punti percentuali.

Art. 9 Monitoraggio

L’Assessorato è autorizzato ad effettuare controlli finalizzati a verificare la realizzazione degli interventi previsti ed il rispetto delle prescrizioni contenute nella legge e nelle direttive di attuazione. I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale documentazione richiesta per finalità di controllo.
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